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Sommario 
L’articolo presenta un framework metodologico per la costruzione di ricerche trasfor-
mative con partecipanti con autismo. L’articolazione di questo framework si situa nella 
cornice del progetto “ALL Inclusive”, progetto di ricerca biennale condotto con gruppi 
di studentesse/i con autismo di cui sono descritti gli step di ricerca e le procedure di 
indagine. Nella discussione dei risultati, sono richiamati i costrutti di “riflessività me-
todologica interpersonale” e “povertà epistemica” (Paul, 2016) emergenti nella ricerca 
trasformativa inclusiva. 
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Abstract 
The article presents a methodological framework for developing intersectional trans-
formative research procedures with participants with autism and neurodevelopmental 
disorders. The construction of this framework is situated in the experience of the “ALL 
Inclusive” project, conducted with groups of female students with autism, whose design 
and methods are described. In the discussion of findings, the constructs of “interper-
sonal methodological reflexivity” and “epistemic poverty” (Paul, 2016) emerging in 
transformative inclusive research are analyzed.

Keywords: transformative research, meaning perspective, reflexivity, intersectionality, 
epistemic alliances.
 

1. Introduzione 

L’articolo presenta un framework metodologico per lo sviluppo di procedure di in-
dagine con partecipanti con autismo. La sua costruzione si situa nella cornice dell’e-
sperienza del progetto ALL Inclusive, progetto di ricerca biennale condotto con gruppi 
di studentesse/i con autismo (Romano, 2025). Una delle finalità del progetto è stata 
esplorare quali fattori interni e situazionali moderano i livelli di adattabilità professio-
nale e le aspettative lavorative delle/gli/ studentesse/i (Li et al., 2025), e quali dispositivi 
formativi e tecnologici sono più promettenti per sostenere la transizione dalla scuola 
al mondo del lavoro. I paragrafi che seguono, pertanto, descrivono sinteticamente il 
disegno di ricerca, soffermandosi sugli ancoraggi teorico-concettuali, sul segmento di 
ricerca qualitativa e su questioni di ordine epistemologico e metodologico connesse ai 
costrutti di “riflessività interpersonale” e “povertà epistemica” nelle procedure di inda-
gine (Romano et al., 2025). La posta in gioco è offrire orientamenti metodologici per la 
mobilitazione di piattaforme di ricerca trasformativa che siano improntate ai criteri di 
equità epistemica (Izuno-Garcia, et al., 2023). 

Il coinvolgimento di persone con autismo e disturbi del neurosviluppo, difatti, in ri-
cerche collaborative e trasformative pone delle sfide in termini di presupposti epistemo-
logici e scelte metodologiche (Atherton, et al., 2023). Ad esempio, le/gli studentesse/i 
con autismo hanno spesso modalità comunicative considerate distanti dalle modalità di 
interazione che sono culturalmente assunte come “neurotipiche” (Cottini, 2024). No-
nostante i significativi progressi nella partecipazione delle persone con autismo alla 
ricerca trasformativa, continuano ad esistere barriere alla costruzione di processi fondati 
su traiettorie di legittimità, alleanze epistemiche, accomodamenti metodologici e soste-
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nibilità di partecipazione (Embregts, et al., 2018). Troppo spesso prospettive rimediali, 
focalizzate sulle diagnosi come “attrattori semantici” per i processi di indagine, sono state 
reiterate implicitamente anche nelle procedure di ricerca, investigando “i deficit” nelle 
persone con autismo e disturbi del neurosviluppo o nel complesso apparato di sistemi 
scolastici cui appartengono. L’ancoraggio ai più recenti contributi della ricerca trasforma-
tiva mostra la complessità di praticare forme di validazione delle rappresentazioni cultu-
ralmente situate (spesso distorte) sulle traiettorie pluriverse del neurosviluppo che anche 
chi fa ricerca ha implicitamente assimilato (Bocci, et al., 2025), sostenendo una disamina 
critica delle istituzioni, delle politiche e delle strategie educative (Najeeb & Quadt, 2024). 

2. Prospettive teorico-concettuali

Come decostruire le rappresentazioni epistemologiche e sociolinguistiche distorte 
che ci condizionano come ricercatrici/ri? A quali “significanti socioculturali” facciamo 
riferimento in ricerche con partecipanti con autismo? 

Il contributo muove da questi interrogativi per proporre una riflessione sulla vali-
dazione delle premesse distorte con cui come ricercatrici/ri indaghiamo le pratiche per 
l’inserimento lavorativo di studentesse/i con autismo. Gli ancoraggi concettuali entro 
cui ci posizioniamo sono i contributi offerti dagli studi sull’inclusione lavorativa di per-
sone adulte con disabilità (Friso, & Caldin, 2022; Lascioli, 2017; Cottini, 2024), dalla 
letteratura sui critical disability studies (Connor, Ferri, & Annamma, 2016; Goodley, 
et al., 2018; Bocci, 2024) e degli studi intersezionali sulle disabilità (Leonardo, & Bro-
derick, 2011). Questi ancoraggi scientifici, ormai diffusi nel panorama internazionale 
della Pedagogia Speciale, sono contaminati con le più recenti articolazioni della teoria 
dell’apprendimento trasformativo (Mezirow, 2003; Hoggan, & Finnegan, 2023; Fabbri, 
& Melacarne, 2023), che si occupano di scandagliare e mettere in discussione gli assunti 
distorti con cui le persone, i gruppi e le comunità interpretano le rappresentazioni di 
“normalità”, “normotipicità” e “differenza” (Fabbri, 2025). Nello specifico, facciamo 
riferimento a quei contributi teorici ed empirici che, nell’ambito della ricerca trasfor-
mativa, hanno investigato le condizioni per lo sviluppo di prospettive di pensiero criti-
co-inclusive (Kofke, 2018, 2020; Fabbri, 2024, 2025; Romano, 2025), e per la costru-
zione di dispositivi metodologici capaci di sostenere processi di riflessione critica sulle 
distorsioni abiliste sulle disabilità (Bellacicco, et al., 2022; Romano, 2025). Si tratta di 
articolazioni teoriche temporalmente più recenti, le cui implicazioni per le pratiche di 
ricerca trasformativa intersezionale sono in fase di sistematizzazione (si veda, a questo 
proposito, De Vita, & Romano, 2025).     
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Questo complesso quadro concettuale prende in esame gli assi chiave del potere, del-
la disuguaglianza e dell’ingiustizia sociale in tutti i contesti sociomateriali, così come 
in tutti i siti di produzione della conoscenza che reificano forme oppressive (Hanson & 
Fletcher, 2021). In questo senso, l’approccio che proponiamo utilizza le diverse prospet-
tive teoriche attraverso un paradigma di ricerca trasformativa partecipativa. Questo qua-
dro evidenzia come le costruzioni sociali della nozione di “abilità” siano intrecciate con 
il genere, la razza, i presupposti neurotipici e i risultati accademici, in particolare per 
quanto riguarda le/gli studentesse/i con autismo (Izuno-Garcia, et al., 2023). Riconosce 
l’impatto materiale di quelle forme di categorizzazione che producono differenziazio-
ne e che esacerbano condizioni di oppressione sistemica, razzismo e abilismo che le/
gli studentesse/i con autismo sperimentano nei loro contesti educativi e nell’accesso al 
mondo del lavoro (Atherton, et al., 2023). Scandaglia altresì le implicazioni di accedere 
ad arene di indagine dentro le quali ricercatori/rici sono sollecitati a riconoscere la loro 
“insufficienza epistemica” (Paul, 2016) e fare i conti con i loro condizionamenti distorti. 

3. Il Progetto “ALL Inclusive”

La cornice entro cui abbiamo elaborato il framework metodologico per la progetta-
zione di ricerche trasformative con partecipanti con autismo è stata offerta dal progetto 
“ALL Inclusive. Superiamoci in sicurezza”. Il progetto si poneva un obiettivo ambi-
zioso: studiare i dispositivi metodologici e tecnologici per la costruzione di percorsi di 
orientamento al lavoro “situati” per studentesse/i con autismo. L’assunto da cui muove-
va è che la costruzione di percorsi di orientamento al lavoro sostiene studentesse/i con 
disabilità, a prefigurarsi un’identità professionale connotata dalle rispettive mansioni, 
difficoltà e rischi associati. Siamo consapevoli che partivamo da un’ipotesi consolidata 
nella letteratura pedagogica speciale (Zappella, 2018; Lascioli, 2017): il lavoro costi-
tuisce un dispositivo strategico per l’autodeterminazione delle persone con disabilità 
(Friso, & Caldin, 2022; Cottini, 2024). 

Il progetto ha adottato un disegno di ricerca trasformativa basato su un approccio 
mixed-method sequenziale esplorativo (Hirose, & Creswell, 2023). Si veda a questo 
proposito la Figura 1, che tratteggia l’impianto metodologico del progetto. 
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Figura 1. Disegno di ricerca del progetto “ALL Inclusive”.

Le/i partecipanti al progetto sono state/i docenti e studentesse/i delle classi III, IV e 
V di cinque istituti superiori tecnici, artistici e professionali situati nelle province di Sie-
na, Arezzo e Grosseto; una pluralità di istituzioni ed attori, quali l’USR, le cooperative, 
i rappresentanti delle famiglie delle/gli studentesse/i coinvolte/i, le agenzie formative 
specializzate in sicurezza sul lavoro e le aziende del territorio. Il team di ricerca ha in-
cluso persone con identità di genere non binaria, neurodiversità diagnosticata, disabilità 
e background multietnico. Questa eterogeneità è stata il primo criterio per garantire che 
nel team fosse rappresentata una pluralità di intrecci di differenze che venivano mobi-
lizzate nello studio. 

La Tabella 1 articola le metodologie e gli strumenti di raccolta dati per ciascuna fase 
del progetto. 
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Tabella 1. Procedure di raccolta dati nel progetto “ALL Inclusive”.
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Ai fini del presente articolo, considereremo solo una parte dello step qualitativo, che 
ha previsto osservazioni etnografiche in situ, nelle scuole e nelle aziende; interviste e 
focus group con gruppi di studentesse/i con disturbi del neurosviluppo e autismo; inter-
viste e focus group con docenti di scuola secondaria superiore, genitrici/ri e manager 
responsabili di inserimenti lavorativi nelle aziende. Inoltre, per garantire la centralità 
epistemica delle partecipanti (Romano, et al., 2025), sono stati condotti 12 focus group 
con studentesse/i di scuola secondaria con autismo, e 10 interviste in profondità con 
professioniste/i con disabilità già impiegate/i con contratti di lavoro. Tutte le interviste 
e i focus group sono stati videoregistrati e trascritti testualmente. Nella discussione dei 
risultati, ci soffermiamo sulle questioni epistemologiche e metodologiche che gravitano 
attorno ai costrutti di “riflessività metodologica interpersonale” e “povertà epistemica”. 

4. La riflessione metodologica interpersonale nella ricerca trasformativa. Esercizi 
di “decostruzione” 

La riflessione sulle nostre prospettive come ricercatrici/ri che si occupano di proget-
tare percorsi di ricerca trasformativa inclusiva, ci ha condotto ad esercitare iterativa-
mente cicli di “spacchettamento” delle nostre posizionalità all’interno delle procedure 
di indagine, e di validazione degli interrogativi di ricerca e delle procedure di raccolta/
analisi dei dati (De Vita, & Romano, 2025). La riflessività metodologica interpersonale 
sollecita ricercatrici/ori ad ammettere l’insufficienza dei propri posizionamenti scienti-
fici e la presunzione con cui talvolta chi fa ricerca accademica scinde e “parcellizza” fe-
nomeni, sistemi di relazione, pratiche materiali e immateriali iscritte nei contesti sociali 
e organizzativi, come fossero oggetti sottoponibili a un’azione di conoscenza umana 
esercitata da soggetti umani (Fabbri, 2025). L’adozione di una prospettiva trasformativa 
(Fabbri, & Melacarne, 2023; Fabbri, 2025), chiede a ricercatrici/ri di assumere altresì 
una postura riflessiva rispetto alle procedure di indagine e di ricerca, troppo spesso di-
rette “ad un uso” delle/i partecipanti come fonte di informazione e non al riconoscimen-
to della loro agenzialità nel campo di costruzione della conoscenza in azione (Rautio, 
et al., 2022). 

La prospettiva trasformativa, qui richiamata, colloca le pratiche, siano esse di ricerca 
o educative, in relazione a contesti materiali attraversati da forze, relazioni, intrecci, e 
riconosce che le/i partecipanti sono agenti sociomaterialmente situati, con la loro incar-
nazione differenziata di genere, classe, età, orientamento sessuale e tutti gli altri possibi-
li significati di potere (Fabbri, & Melacarne, 2023, p. 15). Permette allo stesso modo di 
uscire da visioni dicotomiche del rapporto tra soggetti/oggetti, conoscenza/azione, sape-
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ri/esperienze, ricercatori/partecipanti. In questo senso, l’esercizio di procedure di rifles-
sività interpersonale ha consentito di riconoscere che come team di ricerca, interabile, 
multietnico, con identità translocali non binarie, avevamo comunque replicato prospet-
tive epistemologiche dicotomiche nelle prime fasi del progetto, replicando la polarizza-
zione del “noi” soggetti ricercanti – neurotipici, con corpi conformi – in una posizione 
di asimmetria epistemica rispetto al “loro” soggetti partecipanti – giovani adulte/i con 
autismo, studentesse/i con neurodiversità. Si parla in questo caso di esercitare forme di 
riflessività intersezionale e postdisciplinare nelle procedure di indagine (Fabbri, 2025), 
di attraversare traiettorie di ricerca non lineari i cui esiti possono essere incerti, ambigui, 
disorientanti, proprio perché rifuggono epistemologie binarie che richiamano tradizioni 
post-positivistiche anche negli impianti di ricerca trasformativa (Fabbri, 2025). 

Progettare procedure di ricerca trasformativa per persone con disabilità richiede, 
invece, di tematizzare il genere, l’etnia, lo status sociale, la collocazione geografica, la 
cultura, i sistemi di interabilità come assi di significazione socioculturale a partire dai 
quali si materializzano differenziali di potere nelle procedure di ricerca e di generazione 
di conoscenza. Da qui deriva l’istanza di adottare framework analitici intersezionali, 
capaci di fornire metodologie di analisi per comprendere in che modo l’intersezione tra 
queste dimensioni genera posizionamenti identitari che sono unici, irripetibili, esposti 
agli effetti di doppia marginalità (Chow, 2016). Studentesse/i con autismo e disturbi 
del neurosviluppo hanno peculiarità di funzionamento, esigenze educative tali che le 
procedure di indagine non possono replicare approcci “positivisti” universalistici, che 
non tengono conto delle pluriverse differenze richiamate in gioco (Fabbri, 2025; Bocci, 
et al., 2025). 

4.1. Attraversare le implicazioni dei limiti epistemici delle procedure di ricerca

L’importanza di intercettare il sapere pratico e le prospettive emiche delle perso-
ne con autismo è sempre più condivisa in letteratura (Cottini, 2024). Paul (2016) ci 
aiuta a capire perché questa prospettiva presupponeva nel progetto “ALL Inclusive” 
necessariamente la collaborazione di studentesse/i con neurodiversità; nel suo lavoro 
sulle esperienze trasformative, infatti, mette in evidenza la limitazione epistemica che 
si può avere rispetto a certe esperienze. Secondo Paul (2016), le esperienze trasforma-
tive includono processi di cambiamento profondi a livello identitario. Un’esperienza di 
questo tipo ci insegna qualcosa che non possiamo sapere senza averla vissuta; implica 
fare i conti con l’inaccessibilità epistemica di ciò che significa vivere quell’esperienza 
incarnata nel proprio corpo e nella propria storia. A questo riguardo, propone il co-
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strutto di “povertà epistemica” (Paul, 2016, p. 10): come ricercatrici/ri, non siamo in 
grado di esaurire le informazioni cruciali sulla natura di un’esperienza né di accedere 
alle sue implicazioni più profonde in termini di processi di cambiamento senza attra-
versare la nomadicità di chi è “portatore di esperienza”. Questo vale soprattutto per la 
nostra prospettiva di ricercatrici/ri, che cercano di comprendere narrazioni biografiche 
e pratiche profondamente diverse dalle nostre esperienze e dai sistemi di pensiero con 
cui tematizziamo le disabilità, le differenze, e le strutture gerarchizzanti ad esse con-
nesse (Zurru, et al., 2021). L’accesso epistemico di chi fa ricerca alla materializzazione 
incarnata dell’esperienza delle/i partecipanti rimane molto limitato. L’ipotesi che qui 
sosteniamo, quindi, è che allinearsi con approcci di ricerca trasformativa richiede di 
confrontarci con le implicazioni delle nostre limitazioni epistemiche e di quei sistemi di 
produzione di conoscenza che hanno dato origine a gerarchie di classificazioni, poteri, 
risorse, tutt’oggi vigenti. Nell’esempio del progetto di ricerca “ALL Inclusive”, la sola 
presenza di team di ricerca interabili, interetnici e con identità translocali non è stata una 
condizione sufficiente per arginare il rischio di restare invischiati in rappresentazioni 
binarie, parziali, eccessivamente semplificatorie, che fossero attratte dall’organizzatore 
semantico della “categoria diagnostica” delle soggettività partecipanti. Nel corso dei fo-
cus group con studentesse/i con neurodiversità, per esempio, abbiamo dovuto più volte 
decostruire le procedure di conduzione ancorate a modalità positivistiche di fare ricerca, 
assunte come procedure applicabili universalmente. La decostruzione delle modalità 
tradizionali di raccolta dati è stata elicitata da un secondo inciampo epistemologico, 
basato sull’assunzione delle “categorizzazioni diagnostiche” come attributi da conside-
rarsi in modo monolitico, a partire dai quali separare gruppi, partecipanti, livelli e mo-
dalità di enunciazione. Se si pensa alle storie di apprendimento delle/i/ partecipanti del 
progetto, abbiamo dovuto immaginare traiettorie di ricerca inedite, intercettando quelle 
condizioni sociomateriali e quegli accomodamenti metodologici che consentivano di 
pensare ai processi di raccolta dati come a delle performance relazionali, alcune di tipo 
conversazionale, altre più aperte a dati rappresentazionali e performativi. La ricerca di 
accomodamenti metodologici ha dato avvio a costellazioni emergenti di orientamenti 
pratici in cui sono implicati affetti, rappresentazioni artistiche, narrazioni, corpi, risorse 
materiali e immateriali, regole e condizioni strutturali, descritti nei prossimi paragrafi. 

5. Verso un framework metodologico per la ricerca trasformativa intersezionale 

Attraverso gli esempi presentati, l’articolo ha sollevato alcune domande critiche su 
qual è lo spazio “verso, per, o con” che la ricerca trasformativa può affermare per le/i 
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partecipanti con autismo. Concordiamo con l’assunto che i contesti di ricerca non sono 
mai neutrali, né innocenti, e presentano una combinazione unica di relazioni di potere, 
rapporti gerarchici, ambiguità, in cui i partecipanti occupano un ventaglio di posiziona-
lità ibride (Rautio, et al., 2022). 

L’ampliamento delle traiettorie di partecipazione epistemica per le/gli/ studen-
tesse/i con autismo, per esempio, ha determinato sicuramente un aumento dell’im-
prevedibilità degli esiti di ricerca. L’adozione di metodologie marginali richiama la 
formulazione di piattaforme di indagine che siano aperte a “molteplicità instabili” 
(Fabbri, & Capaccioli, 2025), a negoziazioni dinamiche tra partecipanti con identità 
translocali e prospettive di sapere diffrazionali che originano da più luoghi di enun-
ciazione (Borghi, 2020). Nell’esperienza di ricerca descritta, le percezioni delle/gli 
studentesse/i con autismo sono state considerate cruciali per praticare piattaforme 
di sostegno alla loro transizione verso progettualità di accesso al lavoro. Incorpo-
rare le voci delle persone con autismo, decentrando il focus dall’autoreferenzialità 
epistemica della ricerca, è una pratica di indagine necessaria per promuovere senso 
di appartenenza (Kramlich & Gilpin-Jackson, 2022) e attivare processi di impote-
ramento attraverso la mobilitazione di strategie di autorappresentazione e autode-
terminazione delle/i partecipanti (Bellacicco, et al., 2022). Gli ancoraggi scientifici 
alla ricerca trasformativa hanno chiesto a ricercatrici/ri di “defamiliarizzarsi da” e 
“riflettere” sulle oppressioni strutturali perpetrate dagli approcci categorizzanti che 
vengono implicitamente assunti quando si studiano le esperienze delle persone con 
autismo, facendo i conti con dilemmi disorientanti, insufficienze metodologiche e 
inciampi epistemologici (Cummings, Munthali, & Sittoni, 2024). 

Due questioni epistemologiche e metodologiche che interessano il rapporto tra 
ricercatrici/ri e partecipanti e autismo restano da esplorare: a quali condizioni la 
ricerca trasformativa assume forme di alleanze epistemiche che siano capaci di farsi 
carico delle posizionalità translocali di chi partecipa alla ricerca? Quali costrutti, ri-
sorse, strumenti mobilitare per attivare piattaforme di sostenibilità di partecipazio-
ne? La prima domanda elicita l’analisi dei costrutti con cui significhiamo la parteci-
pazione epistemica di partecipanti con autismo. Nello specifico, sostiene l’apertura 
di spazi di frontiera dove coloro che partecipano ai processi di ricerca siano con-
cettualizzate/i come alleate/i epistemici, coproduttrici/ri di conoscenza (piuttosto 
che come fonti di dati) alle loro condizioni. L’ipotesi che sosteniamo e le posizioni 
scientifiche che adottiamo vede chi fa ricerca confrontarsi con i limiti epistemici di 
procedure di indagine ancora orientate da epistemologie binarie noi/loro, soggetti neu-
rotipici/neurodiversi, ricercatori/partecipanti, che associano a chi partecipa alla ricerca 
posizioni di secondarizzazione epistemica (Fabbri, 2025; De Vita, & Romano, 2025). 
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L’abbandono delle epistemologie binarie (e di ogni pretesa di sapere universalistico e 
generalista) suggerisce l’importanza di “rimarcare l’influenza delle incarnazioni diffe-
renziate da genere, etnia, classe, età, orientamento sessuale, tipologie di abilità (e tutti 
gli altri differenziali di potere) di coloro che sono coinvolti nella produzione del sapere” 
(Fabbri, & Capaccioli, 2025, p. 195). 

La seconda domanda richiede di esplorare le implicazioni di tali concettualizza-
zioni per la costruzione di framework metodologici più equi e attenti alla produzio-
ne di processi trasformativi (Johnson-Bailey, 2012). A questo riguardo, l’ancoraggio 
al paradigma intersezionale (Crenshaw, 1989; Collins & Bilge, 2016), tanto nella 
ricerca trasformativa (Fabbri, Bracci, & Bosco, 2024; Romano, 2023) quanto ne-
gli studi sulle disabilità (Goodley, 2016; Connor, Ferri, & Annamma, 2016; Bocci, 
2024), consente di adottare lenti di analisi multiassiali, per affrontare l’intreccio tra 
più dimensioni differenziali che produce esperienze situate di oppressione, margi-
nalizzazione, secondarizzazione. In questo quadro, quella intersezionale è l’opzione 
epistemologica e metodologica che adottiamo per “fornire coordinate di navigazio-
ne utili a problematizzare le cornici di senso che esercitano la loro egemonia quando 
andiamo a rappresentare e analizzare le sfide educative poste dalla pluralità contem-
poranea” (Fabbri, & Capaccioli, 2025, pp. 187-188), nel nostro caso connesse alle 
pratiche di ricerca trasformativa. 

La Tabella 2 sintetizza i cardini del framework degli accomodamenti metodologi-
ci per lo sviluppo di disegni di ricerca intersezionali emergenti nel progetto di ricerca 
“ALL Inclusive” (per approfondimenti su ciascuna dimensione, si rimanda a De Vita, 
& Romano, 2025). 
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Tab. 2. Orientamenti dei disegni di ricerca intersezionali (fonte: De Vita, & Romano, 2025)

Questo framework, lungi dal contenere indicazioni prescrittive, costituisce un tenta-
tivo di “mappare” gli accomodamenti metodologici che disegni di ricerca trasformativa 
con giovani adulte/i con disturbi del neurosviluppo e autismo materializzano. L’ado-
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zione di paradigmi trasformativi intersezionali suggerisce che non è possibile pensare 
a processi di ricerca trasformativa senza chiamare in causa le questioni legate alle pro-
spettive epistemologiche con cui teorizziamo le disabilità e i differenziali di potere, e 
senza spacchettare le cornici con cui organizziamo sistemi di collaborazione e alleanze 
epistemiche nei processi di indagine. 
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